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Indegni di indossare la divisa della Polizia di Stato,  mele marce, sanzioni esemplari ,  
severissime inchieste e inflessibil i  azioni di  t ipo amministrativo:  quanti  colleghi sono stati  
dati  in pasto al l ’opinione pubblica in questo modo ed ancor prima che nei loro confronti  la 
giustizia, anche quella interna, avesse addirit tura iniziato i l  suo corso, per poi al la f ine 
venire assolt i  da accuse ingiuste e false? Ebbene, sono tantissimi in tutta Ital ia! 
E quante vol te questo strano giust iz ial ismo che pretende di  spogl iare la g iust iz ia dei suoi  pesi e 
contrappesi  rendendola uno strumento che s i  abbatte sui  pol iz iott i  come una mannaia senza che 
quest i  abbiano i l  d ir i t to d i  d i fendersi ,  proviene dal la nostra stessa Amministraz ione??         
Molte vol te,  se non sempre! 
Ebbene, noi non lo accett iamo!! 
Non ci  interessa se i l  col lega di  turno è un nostro iscr i t to,  né c i  interessa i l  suo nome (non è del 
COISP, a mero t i to lo di  esempio,  né conosciamo i l  col lega del  CNES di  La Spezia che 
recentemente è stato già condannato da ta luni  funzionar i  senza che ancora s iano stat i  accertat i  
i  fat t i  seguendo i  g iust i  i ter  previst i  dal le norme vigent i ,  non è del  COISP i l  col lega coinvol to 
nel la morte di  Aldovrandi,  non erano del  COISP i  24 col leghi  di  Rovigo denunciat i  e condannat i  
per bastardaggine gest ionale,  e mol t iss imi a l tr i  d i  cui  non facciamo i  nomi… ).   
Ci r iguarda invece, ed eccome (!!) ,  i l  fatto che gli  stessi e come loro in precedenza molti  
altr i  poliziott i  siano stat i  immediatamente scaricati  e messi al la gogna dalla nostra stessa 
Amministrazione, … … in maniera peraltro gratuita, senza che ve ne fosse alcun bisogno!! 
“Sarà svolta una severissima inchiesta e le conseguenti implicazioni di  t ipo 
amministrativo verranno seguite con altrettanta inflessibil i tà”.  Beh, cosa signif ica?       
Che sarà un’inchiesta i l  cui f inale è già scritto? Che in altre occasioni si  è f lessibi l i  o 
transigenti  mentre in questi  casi c’è da farsi  bell i  con certi  cittadini? 
È assolutamente per icoloso questo sis tema che vede la nostra Amministraz ione lavars i  in f ret ta 
le mani dal le condotte del  propr io personale, che la vede af fannarsi  a puntual izzare la propr ia 
ferma e decisa presa di  d is tanza da fat t i  che ancora deve accertare appieno, che vede la nostra 
Amministrazione cercare di  accatt ivars i  giornal ist i ,  le t tor i  e c i t tadini  get tando immediatamente 
“a mare” i  propr i  uomini !  
Ed i l  Sindacato, i l  COISP, non può accettarlo! 
Al par i  dei  comuni c i t tadini ,  anche i  Pol iz iot t i  hanno dir i t to ad essere sottopost i  a l le valutazioni  
d i  un Giudice, anche quel lo interno, e d i  poters i  d i fendere magari  dimostrando la propr ia 
eventuale l icei tà d’azione. Si  può essere punit i  solo a l  termine dei dovut i  procedimenti  che 
garant iscono una di fesa,  anche se a vol te propr io minima come nel  caso del  nostro 
Regolamento di  Discip l ina.  Una condanna a pr ior i  non è accettabi le da parte dei  c i t tadini  ed è 
inammissibi le e vergognosa se posta in essere dal la stessa Amministrazione. 
Chi ha sbagliato deve senz’altro essere chiamato a pagarne le conseguenze, ma ciò deve 
avvenire solo al  termine delle procedure previste dalle norme. Non sin dall ’ inizio,        
come troppo spesso è accaduto! 
Se anche la nostra Amministrazione s i  mette a fare i l  g ioco di  quei  c i t tadini  che, per motiv i  
personal i  o ideologic i ,  odiano gl i  uomini  e le donne in div isa,  a l lora è f in i ta.  E noi  non possiamo 
né vogl iamo consenti r lo! !  
Basta quindi con questo modo di trattare i l  personale.  Fin troppi colleghi sono stati  
assolt i  da ogni accusa dopo essere stati  sbattuti  in prima pagina dalla nostra stessa 
Amministrazione per uno spiri to di giustizial ismo sbagliato e che fa venire la nausea!     
Chi di  voi non conosce almeno un collega che si  è trovato ad essere isolato e messo al la 
gogna senza aver fatto nulla? 
I  vert ici  del la nostra Polizia di  Stato devono intervenire su questo andazzo, con buona 
pace di tutt i  quell i  che parlano di  democrazia senza nemmeno sapere bene come 
difenderla.  
Su www.coisp. i t .  
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TAGLI - MENO SICUREZZA PER I CITTADINI 
 

Tagl i  e r idimensionamenti ,  dal le parole 
del la Cancel l ier i  a quel le di  un Agente 
del la Dia. Tutto indica che i l  Comparto 
sarà enormemente sacrif icato. “Al lora 
ammettere chiaramente e pubbl icamente 
che la sicurezza dei ci t tadini  sarà meno 
garanti ta!” tuona i l  Segretario generale 
del COISP Franco Maccari .-                 
“La necessità di  dover tagl iare le spese 
non può in alcun modo portare ad 
erodere ciò che in un Paese è necessario 
per garantire i l  funzionamento corretto di  
tutto i l  resto, e cioè del Comparto che 
assicura la l ibera vi ta democrat ica, né 
può nascondere presunti  al tr i  intent i  di  
cui al la luce del sole non si  può parlare, 
come i l  tagl io indiscriminato o 
quantomeno non unanimemente 
condiviso di  uff ic i  e servizi  del le Forze di 
Pol iz ia. Ma tutto in I tal ia depone nel 
senso opposto. E noi siamo arcistuf i  di  
sent ire sempre le sol i te parole tr i te e 
r i tr i te che signif icano tutto e i l  contrario 
di  tutto, e che come nel miracolo del la 
molt ipl icazione dei pani e dei pesci si  
cont inuerà a garant ire l ’esistente con 
r isorse r idotte al l ’osso, perché questa è 
una menzogna! Si abbia quantomeno i l  
coraggio e la dignità di  ammettere 
chiaramente e pubbl icamente che la 
sicurezza degl i  i tal iani  non potrà essere 
garanti ta come prima, perché presto non 
saremo più in condizione di lavorare”.    
Su www.coisp. i t .  
 

TRATTATIVA STATO-MAFIA 
IL COISP PARTE CIVILE 

 

 “ I l  COISP  vuole 
costi tuirsi  parte 
civi le nel 

procedimento 
sul la presunta 
trattat iva Stato-
mafia. E’ un moto 
insopprimibi le che 
ci  spinge in nome 
della sacrosanta 
r icerca del la 
veri tà, qualunque 

essa sia. E’ un dovere verso i  nostr i  
col leghi massacrati  dal la criminal i tà 
organizzata”.  Così i l  Segretario  Generale 
del COISP Franco Maccari  ha  annunciato  
l ’ iniziat iva del Coisp che ha dato 
mandato al  proprio legale perché 
presenti  la r ichiesta di  costi tuzione di 
parte civi le del Sindacato al l ’udienza 
prel iminare che avrà inizio i l          
29 ottobre a Palermo, scaturi ta dal la 
r ichiesta di  r invio a giudizio avanzata 
dal la Procura per dodici  persone tra 
pol i t ic i ,  carabinieri  e boss di  “Cosa 
nostra” al termine del l ’ inchiesta 
sul l ’ ipot izzata trattat iva Stato-mafia, che 
farebbe da cupo sfondo anche a 
drammatiche vicende qual i  le stragi di 
Capaci e via D’Amelio - nel le qual i  
persero la vi ta r ispett ivamente i  
magistrat i  Giovanni Falcone e sua mogl ie 
nel la pr ima, e Paolo Borsel l ino nel la 
seconda, con i  componenti  del le loro 
scorte, gl i  Agenti  Antonio Montinaro, Vito 
Schifani,  Rocco Dici l lo,  Agostino 
Catalano, Vincenzo Li Mul i ,  Walter Eddie 
Cosina, Claudio Traina ed Emanuela Loi.  
“ In questi  giorni  assist iamo a nuove 
incomprensibi l i  discussioni 
sul l ’opportunità o meno che i l  Governo si  
costi tuisca in giudizio, e francamente 
siamo al l ibi t i  -  ha aggiunto Maccari  - .  
Non r iusciamo bene a capire quale siano 
le perplessità. Forse qualcuno dei nostr i  
rappresentant i  ist i tuzionale dubita che lo 
Stato sia parte lesa relat ivamente al le 
vicende in quest ione? Forse spetta ai  
nostr i  Rappresentanti  ist i tuzional i  
stabi l i re se la tesi del la Procura di 
Palermo sia val ida oppure no e, di  
conseguenza, se sia i l  caso oppure no di 
costi tuirsi  in giudizio? Forse, e non 
vorremmo mai pensarlo, la presenza di 
rappresentant i  del lo Stato tra gl i  
accusati ,  è un l imite insormontabi le?    
Ma qui -  ha insist i to i l  leader del Coisp - 
non si  tratta affatto di  assumere posizioni 
giustizial iste, o di  esprimere giudizi  
antic ipati .  Qui si  tratta di  volere la veri tà. 
La veri tà, qualunque essa sia, devono 
necessariamente voler la tutt i  i  
Rappresentanti  di  uno Stato che va 
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difeso senza se e senza ma, 
specialmente se ci  sono ombre che 
gravano su alcuni di  essi”.  “ I l  Coisp 
comunque vuole esserci  – ha concluso 
Maccari  –. Quello per cui lott iamo ogni 
giorno, quel lo in cui crediamo, quel lo che 
rappresenta la divisa che port iamo, è 
stato bersagl io del la barbarie mafiosa 
concretizzatasi nel le uccisioni dei 
col leghi ed in qualunque singolo gesto 
connesso. Abbiamo la legit t imazione, 
abbiamo ogni interesse, abbiamo i l  dir i t to 
di  stare personalmente di  fronte a chi 
potrebbe aver contribuito o partecipato in 
qualsivogl ia maniera a fare a pezzi 
Uomini e Donne del la Pol iz ia di  Stato che 
noi rappresentiamo orgogliosamente”.    
Su www.coisp. i t .  
 

VALLANZASCA  LIBERO – VERGOGNA SENZA FINE 
MA DOPO LE PROTESTE VIENE LICENZIATO 

 

“L’I tal ia è asf issiata 
dal caldo, eppure 
sentiamo i  br iv idi  sul la 
pel le. E’ la reazione 
al la rabbia, 
al l ’ ingiust izia, al  vero 
e proprio orrore che si  
perpetua quando un 
criminale impenitente 
del cal ibro di  Renato 
Val lanzasca è l ibero di 

andarsene al legramente in giro, a 
godersi  quegl i  stessi raggi di  sole e l ’ar ia 
sul la pel le nonché le prel ibatezze di un 
simpatico r istorantino, mentre le sue 
vi t t ime sono scheletr i  ormai sotto terra, 
con l ’unica piccola, insignif icante, 
i rr isoria, r idicola, seccatura di  dover 
tornare a dare al le sue stanche membra 
i l  r iposo notturno sempre nel lo stesso 
letto, nel la sua comoda cel la. Ci si  passi 
la mancanza di  tatto, ma è un vero e 
proprio schifo. E ci  vergogniamo noi 
stessi al  pensiero di  quel lo che provano 
soprattutto gl i  orfani e le vedove che a 
questo del inquente devono l ’ infel ic i tà 
eterna, nonché tutt i  gl i  al tr i  che hanno 
sofferto e pianto a causa sua e ancora 
quel r iposo notturno stentano a trovarlo 
assi l lat i  dagl i  incubi”.  I l  Segretario 

Generale del COISP Franco Maccari  ha 
commentato duramente la notizia del 
nuovo impiego di Renato Val lanzasca, 
famigerato criminale che negl i  anni 
settanta terror izzò l ’ I tal ia e condannato a 
ben quattro ergastol i  i l  quale, godendo 
dal 2010 del regime di semil ibertà che gl i  
consente i l  lavoro diurno e lo obbl iga a 
r ientrare di  sera nel carcere di  Bol late a 
trascorrere la notte, da qualche tempo fa 
l ’assistente in un magazzino commerciale 
di  Sarnico, nel la Bergamasca dove, 
secondo la stampa, è stato anche visto 
pranzare in un grazioso locale assieme 
al suo datore di lavoro. Val lanzasca è 
stato giudicato responsabi le di  omicidi ,  
una settant ina di rapine, sequestr i  di  
persona, confl i t t i  a fuoco e diversi  
tentativ i  di  evasione,  e proprio nel la 
zona dove ora lavora, i l     6 febbraio 
1977, con la sua Banda del la Comasina, 
uccise gl i  Agenti  del la Pol iz ia Stradale 
Luigi  D’Andrea e Renato Barborini .  
“Anche i l  più cinico o menefreghista degl i  
i tal iani , e persino i l  più buonista ipocri ta 
convinto che debba meri tare di  uscire di 
galera una belva del cal ibro di  
Val lanzasca, che mai si  è mostrato 
col laborativo piuttosto che contri to per la 
barbarie che ha dominato la sua 
esistenza, può provare gl i  stessi br ividi  
in pieno agosto  -  ha aggiunto Maccari -.  
Libero di vivere la vi ta, guardare i l  
mondo e godersi  i l  pranzo in un 
r istorant ino, mentre le sue vi t t ime sono 
sotto terra, attraversa ogni giorno quel 
casel lo sul l ’A4 dove trucidò i  col leghi. 
Uno schifo!” E dopo che le proteste non 
solo del COISP ma anche di  gente 
comune, famil iar i  del le vi t t ime e del le 
Ist i tuzioni, era intervenuto anche i l  
prefetto di  Bergamo, Camil lo Andreana, 
che aveva def ini to ' ' i l logica e 
inopportuna' '  la scelta di  far lavorare 
Val lanzasca nel la Bergamasca, visto 
l 'omicidio, avvenuto nel '77 a Dalmine, 
dei due pol iz iott i  Luigi  D'Andrea e 
Renato Barborini ,  la t i tolare del negozio 
dove l 'ergastolano lavorava in regime di 
semi- l ibertà lo ha  l icenziato.       
Su www.coisp. i t .  
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RONDE – LA RUSSA FAREBBE MEGLIO 
A TACERE 

 

“La Russa non è più 
ministro, ma non per 
questo le sue 
baggianate fanno 
sempre rumore anche 
se non è più Ministro, 
farebbe più bel la 
f igura a tacere”.  Ed a 
chi come noi ha visto 
i l  suo Governo fare 
danni tra i  peggiori  

che le Forze del l ’Ordine abbiano subìto 
negl i  ul t imi tempi, le interviste di  uno che 
ha una grande e malcelata nostalgia 
del la sua poltrona, che gl i  consentiva di 
vestire impett i to le più varie uniformi 
come fosse un mannequin fal l i to,  fanno 
veramente venire l ’u lcera. La Sicurezza, 
signor ex Ministro, o megl io l ’  
‘ Insicurezza’ -  visto i l  posto che la 
questione occupa nel l ’agenda dei 
governanti  i tal iani -  non è una 
prerogativa del la Destra o del la Sinistra. 
In questo Paese, purtroppo, con ogni 
stagione pol i t ica Uomini e Donne del 
Comparto sono da decenni i  più 
bistrattat i  e maltrattat i  fra i  lavoratori ,  e 
la sicurezza degl i  i tal iani è 
costantemente strumental izzata e resa 
materia per spot elettoral i  ma, di  fatto, 
puntualmente messa al l ’ul t imo posto.”      
I l  Segretario Generale del COISP Franco 
Maccari  ha commentato st izzi to le 
dichiarazioni r i lasciate dal l ’ex Ministro 
del la Difesa, Ignazio La Russa, in 
un’ intervista r i lasciata al  “Giornale” in 
meri to ai  dati  sul la sicurezza nel la ci t tà 
di  Mi lano, prima per numero di  reat i  
denunciati .  La Russa ha sostenuto che 
“per la sinistra la sicurezza è una priori tà 
a parole”, e che “questa cultura porta a 
non mettere in atto tutt i  gl i  at t i  di 
prevenzione e repressione possibi l i ” ,  
r i ferendosi in part icolare al la scelta di  
el iminare le ronde dei mi l i tar i  dal le 
strade ci t tadine, cosa che l ’ex Ministro 
ha defini to “un segnale che la cr iminal i tà 
ha raccolto crescendo. “La Russa  -  ha 
cont inuato Maccari  -  era assente 

giusti f icato o era in vacanza quando 
migl iaia di  Appartenenti  al le Forze 
del l ’Ordine sf i lavano senza sosta 
protestando con ogni briciolo di  forza 
r imasta loro in corpo contro i l  suo 
Governo ed i  tanti  provvedimenti  assurdi 
che ci  hanno affossato sempre di  più? 
Era assente giusti f icato o era in vacanza 
quando i  nostr i  Pol iz iott i  accoltel lat i  al le 
spal le sono diventati  i l  s imbolo del 
furioso malcontento del l ’ intero Comparto 
Sicurezza e del la stessa Difesa 
campeggiando da Nord a Sud in ogni 
ci t tà contro provvedimenti  scandalosi 
come, appunto, l ’ inuti le quanto 
dispendiosa scelta di  portare in strada 
mil i tari  impossibi l i tat i  a fare i l  lavoro che 
è e resta solo i l  nostro? Era assente 
giusti f icato o era in vacanza quando 
denunciavano senza mezzi termini a lui  
ed ai  suoi col leghi di  Governo che la 
mancanza di  investimenti  e di  sostegno 
al le Forze di Pol iz ia avrebbe portato e 
cont inuerà a portare al l ’ indebol imento del 
Comparto Sicurezza? Era assente 
giusti f icato o era in vacanza quando 
lamentavamo l ’al t issima pericolosità di  
un comportamento come quel lo tenuto 
dal suo Governo di delegit t imare 
Magistratura e Forze del l ’ordine 
mostrando assoluta mancanza di r ispetto 
ist i tuzionale nonché di compattezza e 
severi tà del lo Stato, per non parlare 
degl i  altr i  inquietant i  messaggi di  
assoluta mancanza di moral i tà, di  senso 
del l ’opportunità del decoro e del pudore 
dati  da eminenti  pol i t ic i  i tal iani,  che sono 
un vero e proprio invi to se non a 
del inquere quantomeno a comportarsi  in 
maniera scorretta?. Potremmo continuare 
a lungo a r isponderle signor ex Ministro, 
perché la condotta sua e di al tr i  pol i t ic i  
incompetent i  c i  ha fornito purtroppo f in 
troppi val idi  argomenti .  Ma ci  l imit iamo    
–  ha concluso Maccari  – a prendere 
fel icemente atto del la scelta di  togl iere i  
soldat i  dal le strade, r imandandol i  ai 
compit i  che gl i  sono propri  e da cui sono 
stat i  distratt i ,  el iminando almeno uno dei 
suoi clamorosi errori !”.   

Su www.coisp. i t .  
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SCORTE - RIDICOLA LA TUTELA 
 

"Non è tanto i l  
numero del le scorte 
ma è tutto i l  
sottobosco del le 
cosiddette tutele. 
Noi abbiamo 4 t ipi 
di  scorta :  una più 
importante, più 
imponente, che 

prevede due o tre macchine e una decina 
di uomini per turno, mentre al  lato 
opposto c'è la cosiddetta tutela. Ecco, la 
tutela è qualcosa che per noi è davvero 
r idicolo. E'  composta da un solo uomo 
con una macchina non bl indata. Al lora i l  
ragionamento di  fondo che dobbiamo fare 
è questo: si  t ratta di  una persona da 
scortare oppure no? Perché se la tutela è 
una scorta, quel la persona che noi 
impegniamo è qualcuno che in realtà fa 
l ’aut ista. E lo deve fare con una 
macchina che non è bl indata e dunque è 
addir i t tura pericolosa: la veri tà è che la 
tutela è uno status symbol”.  I l  Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari 
ospite a 24Matt ino ha denunciato lo 
spreco di  soldi  pubbl ic i ."Pensi che quel le 
tutele che io sto ci tando impegnano più 
di  1.500 uomini.  E quando dico 1.500 
parlo solo di coloro che sono f is icamente 
a f ianco del la persona tutelata. Senza 
contare poi quel l i  che si  fanno trovare sul 
posto. Perché tutt i  gl i  spostamenti  dei 
tutelat i  e scortat i  vengono segnalat i  dal le 
varie questure per le vigi lanze, quindi c i  
sono poi le vigi lanze che sfuggono al 
calcolo. Le vigi lanze di chi si  t rova sul 
posto, la digos, etc. Lei molt ipl ichi  le 
persone coinvolte per ogni spostamento 
almeno per 5”.  Maccari  racconta che     
" la maggior parte del le di f f icol tà che gl i  
addett i  al la sicurezza devono affrontare, 
non sono quel le legate al la garanzia 
del la tutela. La maggior parte del le 
proteste avvengono perché la macchina 
fa schifo, o perché vogl iono un al tro 
colore. Quel lo che sto dicendo non è 
gossip. E’ quel lo che succede 
realmente" .  Su www.coisp. i t .  
 

DETASSAZIONE COMPETENZE ACCESSORIE 
 

Nel la Gazzetta Uff ic iale n. 193 del 
20/8/2012 è stato pubbl icato i l  decreto 
del Presidente del Consigl io dei Ministr i  
25/5/2012, registrato al la Corte dei Conti  
i l  23/7/2012, con i l  quale è stato f issato 
l ’ importo del le r iduzioni di  imposta 
previste dal l 'art icolo 4, comma 3, del 
decreto-legge 29/11/2008, n. 185, 
convert i to, con modif icazioni,  dal la legge 
28/1/2009 n. 2, relat ive al periodo 
compreso tra i l  1° gennaio ed i l  
31/12/2012. Si tratta, in buona sostanza, 
del l ’agevolazione f iscale consistente in 
uno sconto Irpef sul le competenze 
accessorie erogate al personale del 
Comparto Sicurezza con reddito non 
superiore ai  35.000 euro, già prevista dal 
decreto ant icris i  185-2008 e prorogata 
anche per i l  2012, relat ivamente al la 
quale i l  Dpcm 25/5/2012 ha previsto 
l ’ importo del la r iduzione d’ imposta nel la 
misura massima di euro 145,75.         
La somma sarà accreditata 
probabi lmente nel mese di  settembre e 
nel caso in cui non si  trovi  capienza 
sul l ’ imposta lorda relat iva al le accessorie 
già percepite, verrà appl icata una 
r iduzione d’ imposta per le competenze 
dei mesi successivi  f ino a resti tuire 
l ’ intero importo previsto. Su www.coisp.i t  
 

AGGIORNAMENTO STRAORDINARI 
FUNZIONARI E ISPETTORI CAPO 

 

Considerato che l 'art .  9 comma 21 del DL 
78/10 prevede i l  blocco del la 
progressione automatica, per gl i  anni 
2011-2013, del la progressione 
automatica degl i  st ipendi e non anche 
quel la del le indennità accessorie, i l  
COISP aveva chiesto al  Dipart imento di 
provvedere aff inché i  Funzionari che 
avessero maturato o matureranno le 
anzianità previste per i l  t rattamento 
economico di Primo Dirigente o Dir igente 
Superiore, r icevano con urgenza 
l ’aggiornamento del trattamento 
accessorio al le superior i  qual i f iche 
dir igenzial i ,  fermo restando i l  dir i t to al  
r iconoscimento del la perequazione. 
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Analogamente si  sarebbe dovuto 
procedere nei confront i  degl i  Ispettor i  
Capo sui qual i  r icade la clausola di  
salvaguardia economica prevista dal l ’art .  
31.1 D.P.R. 335  del 24/4/1982.              
( leggasi Coispflash 6).  I l  Dipart imento ha 
r isposto che la questione sol levata dal 
COISP presenta aspett i  di  
approfondimento che sono in fase di 
valutazione.  Su www.coisp. i t  

MOBILITA’ DEL PERSONALE 
SOLLECITO CIRCOLARE 

 

Lo scorso 14 maggio è stata diramata la 
circolare, a f i rma del Capo del la Pol izia, 
con la quale si  è annunciata 
l ’ introduzione di  cr i ter i  oggett iv i  e relat iv i  
parametri  di  valutazione f inal izzat i  al la 
formazione di  graduatorie a cui far 
r i ferimento per la mobi l i tà a domanda del 
personale del la Pol iz ia di  Stato dei ruol i  
degl i  Agenti  ed Assistent i  e dei 
Sovrintendenti  che aspir i  al  t rasferimento 
presso sede diversa da quel la in cui 
presta servizio.  La medesima circolare 
prevede che i l  personale interessato al  
trasferimento, in possesso dei prescri t t i  
requisi t i  di  anzianità di  sede, deve 
inoltrare istanza al competente Servizio 
Sovrintendenti  Assistenti  e Agenti  del la 
Direzione Centrale per le Risorse Umane 
entro la data che verrà successivamente 
comunicata con apposita circolare. I l  
COISP ha sol leci tato l ’urgente emissione 
del la circolare attuat iva ed ha, al tresì, 
chiesto l ’emanazione del la circolare che 
discipl ini  la mobi l i tà del personale che 
intende essere assegnato presso uff ic i  
e/o repart i  diversi  presenti  nel le stesse 
sedi ove già prest i  servizio.                 
Su www.coisp. i t .  

ASSENZE VISITE MEDICHE  
 RICHIESTA CIRCOLARE 

 

I l  COISP ha chiesto al  Dipart imento 
l ’emanazione di urgenti  dirett ive in meri to 
al l ’appl icazione del la circolare n. 10 
del l '1/8/2011 del Ministero del la 
Funzione Pubbl ica ed inerente al l ’art .  55 
sept ies, comma 5 ter,  del D.Lgs. 
165/2001 circa le assenze per 

l 'espletamento di visi te, terapie, 
prestazioni special ist iche od esami 
diagnostici .  Infatt i ,  la carenza di 
indicazioni da parte del Dipart imento ha 
messo in campo, come al sol i to, le più 
svariate interpretazioni a l ivel lo 
peri fer ico. C’è chi pretende di 
r iconoscere l ’assenza solo nel caso in 
cui la visi ta o la prestazione non poteva 
che essere effettuata durante l ’orario in 
cui i l  dipendente era programmato di 
servizio, chi pretende che i l  dipendente 
fruisca del l ’ ist i tuto del permesso breve, 
chi r iconosce appieno i l  dettato 
normativo, chi  non lo fa affatto…      
Tutto ciò comporta una palese ed 
inaccettabi le dispari tà di  trattamento 
ol tre che i l  compimento di un abuso 
laddove la norma di legge viene del tutto 
negata. I l  COISP, inoltre, ha evidenziato 
l ’opportunità che nel la circolare r ichiesta, 
siano esempli f icate terapie, prestazioni 
special ist iche e esami diagnostici ,  in 
quanto è assolutamente inaccettabi le che 
qualcuno arriv i  ad affermare che gl i  
esami radiologici  ed ecografic i  non sono 
esami diagnost ici  oppure che non 
costi tuiscono prestazioni special ist iche le 
visi te odontoiatr iche, gl i  interventi  di  
odontoiatr ia, l ’elettrocardiogramma, le 
visi te dermatologiche, ocul ist iche, 
ortopediche, la mammografia, la RMN, la 
TAC, la magnetoterapia, etc..  etc..        
Su www.coisp. i t .  
 

CONVENZIONE TIM E SERVIZI AGGIUNTIVI 
 

I l  COISP ha chiesto al  Dipart imento di 
sensibi l izzare la Telecom S.p.A. ad una 
maggiore e puntale attenzione nei 
confronti  dei dest inatari  la convenzione 
con i l  Ministero del l ' Interno, migl iorando 
la report ist ica del traff ico effettuato 
disponibi le via internet, i  dettagl i  
contenuti  nel la fatturazione al singolo 
utente f inale e sensibi l izzando i l  
personale del servizio cl ienti  dedicato, 
ad una maggiore attenzione e 
professional i tà. Infatt i ,  sono stati   
segnalat i  al  COISP episodi r iguardanti  
l 'at t ivazione di servizi  aggiunt ivi  a 
contenuto mult imediale a pagamento 
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sul le l inee telefoniche oggetto di  
specif ica convenzione tra i l  Ministero 
del l ' Interno e la Società TIM. In part icolare   sembra che esista la possibi l i tà,  r iscontrata da un 
POLI_WI”, modal i tà TRIGGER 
CLASSICO. Da accertamenti  effettuat i  
dal nostro associato tramite operatori  del 
cal l  center, tale servizio r isultava 
effett ivamente att ivo, tanto da 
costr ingere i l  col lega ad una procedura 
per la sua disatt ivazione e 
conseguentemente, a proporre istanza di 
recupero del le somme addebitate, per un 
totale di  585 euro. Su www.coisp. i t .  
 

POLIZIOTTO RIMOSSO 
LETTERA AL CAPO DELLA POLIZIA 

 

I l  COISP è intervenuto 
sul caso del col lega 
del CNeS di La Spezia, 
f ini to sul tavolo del 
questore di  Lucca dopo 
lo sconfinamento dal la 
provincia di Massa 
Carrara, a cui era 
assegnato come 
aggregato est ivo, al la 

spiaggia del Twiga a Forte dei Marmi.       
I l   Segretario Generale Franco Maccari   
ha scri t to al  Capo del la Pol iz ia chiedendo 
spiegazioni su quanto accaduto, sugl i  
accertamenti  effettuat i  che hanno portato 
al la decisione di r imuovere un pol iz iotto 
dal proprio incarico, sul le modal i tà di 
comunicazione adottate dai Funzionari  
coinvolt i .   Inusuale, infatt i  è stato i l  
preannunciare a mezzo stampa le azioni  
discipl inari  contro un pol iz iotto r imosso 
per aver adempiuto ai  propri  doveri  visto 
che si  è trattato di  un intervento per far 
cessare, come r ichiesto, le r incorse tra i  
bagnanti  che si  inseguivano dentro e 
fuori  dal l 'acqua per svuotarsi  addosso 
secchiate d'acqua (richieste o meno).  Da 
un lato quindi si  "glor i f ica" i l  r i to dei 
"gavettoni",  v ietato in molte zone 
balneari  i tal iane a causa del le 
intemperanze e dei feri t i  che si  contano 
ogni anno (anche nel le medesime 
spiagge di cui st iamo trattando), e 
dal l 'al tro si  r imuove immediatamente un 
pol iz iotto, colpevole di  avere effettuato 

un intervento a bordo del mezzo in 
dotazione, crimine aggravato dal lo 
"sconfinamento" nel la giurisdizione di 
al tro uff ic io di  Pol iz ia. Beh, ci  era 
sfuggito che i l  terr i tor io del le provincie di 
Massa Carrara e Lucca fosse stato 
trasformato in due Contee di ispirazione 
americana, tanto da dover chiedere i l  
permesso al lo sceri f fo di turno per 
entrare nel suo terr i torio, né tantomeno 
che i l  servizio di pol izia fosse in regime 
"autorizzatorio" al lorquando si  compiono 
interventi  derivanti  da dovere di  ist i tuto. 
La cosa più inconcepibi le, comunque, è 
che non si  è esitato a far cessare 
l 'aggregazione del pol iz iotto, al  quale si  
sono pure preannunciate a mezzo 
stampa azioni discipl inari ,  mentre solert i  
funzionari,  ovviamente meri tori  di 
c i tazione con nome e cognome nei 
quotidiani local i ,  s i  sono precipi tat i  a 
raccogliere "test imonianze" tra i  
bagnanti .  Su www.coisp. i t .  

CATANZARO – MANUTENZIONE AUTO BLINDATE 
 

I l  COISP ha denunciato al  Dipart imento 
l ’ i l logica procedura di manutenzione a cui 
sono sottoposte le auto bl indate in uso 
al la Questura di  Catanzaro che mette 
inut i lmente a repentagl io l ' incolumità dei 
pol iz iott i .  Infatt i ,  la manutenzione del le 
auto in quest ione, compreso i l  cambio 
dei pneumatici ,  deve essere svolta a 
Napol i  costr ingendo i  col leghi a 
sobbarcarsi  ol tre 400 km di viaggio in 
stato di  r ischio. I l  COISP ha chiesto al 
Dipart imento un intervento veri f icando, 
f in da subito, la possibi l i tà che la 
sosti tuzione del la gomme, avvenga nel 
capoluogo o nel le vicinanze.          
Su www.coisp. i t .  
 

ANQ E IMPOSSIBILITA’ SUB-DELEGA 
 

I l  Dipart imento del la P.S.,  r ispondendo al 
COISP in meri to ad una questione sorta 
presso i l  Compartimento del la Pol izia 
Stradale di  Napol i ,  ha confermato che 
l ’A.N.Q. e le interpretazioni autent iche 
del lo stesso non prevedono alcuna 
possibi l i tà di  sub-delega per i  momenti  di  
incontro con le OO.SS. Su www.coisp.i t .  
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CONVENZIONE CON PSICOLOGI - RETTIFICA 
 

I l  Dipart imento ha emanato una circolare 
che rett i f ica quanto scri t to in precedenza 
in merito al protocol lo d' intesa tra i l  
Dipart imento ed i l  Consigl io Nazionale 
Ordine degl i  psicologi del 16 lugl io 2012. 
Su www.coisp. i t .  
 

CORSI COORDINAMENTO FUNZIONARI 
 

I l  Dipart imento ha emanato una circolare 
inerente al la frequenza dei corsi  di  
coordinamento presso la Scuola di 
perfezionamento interforze per funzionari 
del ruolo Commissari .  Su www.coisp. i t .  
 

SERVIZIO COISP TRASMISSIONE SENTENZE 
 

Su www.coisp. i t  sono consultabi l i  una 
sentenza del TAR Veneto in meri to al 
r iconoscimento di causa di  servizio a 
f inanziere; una sentenza del TAR Pugl ia 
inerente al  r iconoscimento di vi t t ima del 
dovere; una sentenza del TAR Veneto 
sul la sanzione discipl inare del la perdita 
di  grado e transito nel l ’eserci to quale 
mil i tare truppa inf l i t ta ad un appuntato 
dei carabinier i .  

BATTISTI – PURE I GIUDICI 
BRASILIANI SI VERGOGNANO 

 

"Non posso 
chiedere scusa, 
ma mi vergogno 
di quel la 
decisione’’ .  Così 
Tom z de Aquino 

Resende, 
Procuratore del la 
Repubbl ica del lo 
Stato brasi l iano 
di Minas Gerais, 
nel corso di  una 

conferenza 
stampa che si  è 
svolta la scorsa 
sett imana al 
Meeting di Cl a 
Rimini, ha 
commentato la 

sentenza con cui la Corte suprema del 
suo Paese ha negato l ’estradizione in 
I tal ia di Cesare Batt ist i .  "Sono i l  

procuratore di  uno Stato, e i l  tema di cui 
parl iamo è di competenza federale. Ma 
quel la decisione, che è stata 
chiaramente inf luenzata dal la pol i t ica, ci  
ha fatt i  vergognare’ ’,  ha concluso i l  
magistrato brasi l iano. Su www.coisp. i t .  

ORUNE (NU) – CARABINIERE 
TRAVOLTO IN POSTO DI BLOCCO 

 

Un carabiniere è stato travolto e ucciso 
la scorsa sett imana da un pirata del la 
strada vicino a Orune, in provincia di  
Nuoro. I l  br igadiere Paolo Corbeddu, 58 
anni di  Ol iena, è stato investi to da 
un’auto piombata su un posto di blocco 
al la peri fer ia del paese, intorno al l ’una di 
notte. L’automobil ista è fuggito senza 
prestare soccorso al  feri to e la sua auto 
è stata r i trovata poco dopo in una via del 
paese. L'uomo sarebbe stato identi f icato, 
ma si è reso irreperibi le. 
Immediatamente soccorso dai col leghi,  i l  
mi l i tare è stato trasportato al l ’ospedale 
San Francesco di  Nuoro dove è morto in 
sala operatoria.  Su www.coisp. i t .  

IN RICORDO DI ANTONIO BANDIERA, 
ANTONIO PALUMBO E MARIO DE MARCO 

 

I l  26 agosto 1982 un reparto del le BR-
PPG (Part i to del la Guerrigl ia),  composto 
da 10 terrorist i  attaccò un convogl io 
mil i tare del l ’Eserci to che dal la caserma 
Cascino in Salerno si stava recando 
presso la caserma Angelucci (sempre in 
Salerno). Lo scopo del l ’at tacco era 
impossessarsi del le armi dei mil i tari .  
Durante l ’azione fu immediatamente 
colpi to i l  caporale Antonio Palumbo che 
morirà al l ’ospedale di Napol i  i l  23 
settembre 1982. Udit i  gl i  spari ,  accorsero 
anche gl i  uomini di  una pattugl ia del la 
squadra volante del la questura di  
Salerno che ingaggiarono con i  terrorist i  
un violent issimo confl i t to a fuoco a 
seguito del quale perse la vi ta l ’agente 
Antonio Bandiera (al la guida 
del l ’autovettura) mentre i l  col lega Mario 
De Marco risultò gravemente fer i to e 
morì dopo un’agonia di  quattro giorni  i l  
successivo 30 agosto presso l ’ospedale 
di  Napol i .  Su www.coisp. i t .  
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EUROGENDORF  
L’articolo è dello scorso anno…ma meglio rileggerlo 

 
 

Alzi la mano chi sa cos’è i l  t rattato di  
Velsen. Domanda retor ica: nessuno. 
Eppure in questa piccola ci t tà olandese è 
stato posto in calce un tassel lo decisivo 
nel mosaico del nuovo ordine europeo e 
mondiale. Una tappa del processo di 
smantel lamento del la sovranità 
nazionale, portato avanti  di  nascosto, nel 
si lenzio t ipico dei ladri  e del le canagl ie. 
I l  Trattato Eurogendfor venne f i rmato a 
Velsen i l  18 ottobre 2007 da Francia, 
Spagna, Paesi Bassi,  Portogal lo e Ital ia. 
L’acronimo sta per Forza di  Gendarmeria 
Europea (EGF): in sostanza è la futura 
pol iz ia mil i tare d’Europa. E non solo. Per 
capire esattamente che cos’è, 
leggiamone qualche passo. I  compit i :  
«condurre missioni di  s icurezza e ordine 
pubbl ico; monitorare, svolgere 
consulenza, guidare e supervisionare le 
forze di  pol iz ia local i  nel lo svolgimento 
del le loro ordinarie mansioni, iv i  
comprese l ’at t iv i tà di  indagine penale; 
assolvere a compit i  di  sorveglianza 
pubbl ica, gest ione del traff ico, control lo 
del le front iere e att iv i tà generale 
d’intel l igence; svolgere att iv i tà 
investigat iva in campo penale, 
individuare i  reati ,  r intracciare i  colpevol i  
e tradurl i  davanti  al le autori tà giudiziarie 
competenti ;  proteggere le persone e i  
beni e mantenere l ’ordine in caso di  
disordini  pubbl ic i» (art.  4).  I l  raggio 
d’azione: «EUROGENDFOR potrà essere 
messa a disposizione del l ’Unione 
Europea (UE), del le Nazioni Unite (ONU), 
del l ’Organizzazione per la Sicurezza e la 
Cooperazione in Europa (OSCE), 
del l ’Organizzazione del Trattato del Nord 
Atlantico (NATO) e di al tre 
organizzazioni internazional i  o coal izioni 
specif iche» (art .  5). La sede e la cabina 
di comando: «la forza di pol iz ia 
mult inazionale a statuto mil i tare 
composta dal Quart ier Generale 
permanente mult inazionale, modulare e 
proiettabi le con sede a Vicenza (I tal ia). I l  
ruolo e la struttura del QG permanente, 

nonché i l  suo coinvolgimento nel le 
operazioni saranno approvati  dal CIMIN – 
ovvero - l ’Al to Comitato Interministeriale. 
Costi tuisce l ’organo decisionale che 
governa EUROGENDFOR» (art.  3). 
Ricapitolando: la Gendarmeria europea 
assume tutte le funzioni del le normali  
forze del l ’ordine (carabinier i  e pol iz ia),  
indagini  e arresti  compresi;  la Nato, c ioè 
gl i  Stat i  Unit i ,  avranno voce in capitolo 
nel la sua gestione operat iva; i l  nuovo 
corpo risponde esclusivamente a un 
comitato interminister iale, composto dai 
ministr i  degl i  Esteri  e del la Difesa dei 
paesi f i rmatari .  In pratica, signif ica che 
avremo per le strade pol iz iott i  veri  e 
propri ,  che non si  l imitano a missioni 
mi l i tari ,  sottoposti  al la supervisione di 
un’organizzazione sovranazionale in 
mano a una potenza extraeuropea cioè 
gl i  Usa, e che, come se non bastasse, è 
svincolata dal control lo del governo e del 
parlamento nazional i .  Ma non è f ini ta. 
L’EGF gode di  una totale immunità: 
inviolabi l i  local i ,  beni e archivi (art .  21 e 
22); le comunicazioni non possono 
essere intercettate (art.  23);  i  danni a 
proprietà o persone non possono essere 
indennizzat i  (art .  28); i  gendarmi non 
possono essere messi sotto inchiesta 
dal la giust iz ia dei paesi ospitanti  (art.  
29).  Come si evince chiaramente, una 
serie di  pr ivi legi inconcepibi l i  in uno 
Stato di  dir i t to. I l  14 maggio 2010 la 
Camera dei Deputati  del la Repubbl ica 
I tal iana rat i f ica l ’accordo. Presenti  443, 
votant i  442, astenuti  1. Hanno votato sì 
442: tutt i ,  nessuno escluso. Poco dopo 
anche i l  Senato dà i l  v ia l ibera, anche qui 
al l ’unanimità. I l  12 giugno i l  Trattato di  
Velsen entra in vigore in I tal ia. La legge 
di rat i f ica n° 84 r iguarda direttamente 
l ’Arma dei Carabinieri ,  che verrà 
assorbita nel la Pol izia di  Stato, e questa 
degradata a pol iz ia locale di  secondo 
l ivel lo. Come ha fatto notare i l  giornal ista 
che ha scovato la notiz ia, i l  f reelance 
Gianni Lannes (uno con due cogl ioni 
così,  che per le sue inchieste ora gira 
con la scorta),  non soltanto è una 
vergogna constatare che i  nostr i  
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parlamentari  sanciscano una palese 
espropriazione di sovranità senza aver 
neppure letto i  47 art icol i  che la 
attestano, ma anche che sia passata 
inosservata un’anomalia clamorosa. I l  
quart iere generale europeo è insediato a 
Vicenza nel la caserma dei carabinier i  
“Chinotto” f in dal 2006. La rati f ica è 
del l ’anno scorso. E a Vicenza da decenni 
ha sede Camp Ederle, a cui nel 2013 si  
aff iancherà la seconda base statunitense 
al Dal Mol in che è una sede del l ’Afr icom, 
i l  comando americano per i l  quadrante 
mediterraneo-afr icano. La deduzione è 
quasi ovvia: aver scelto proprio Vicenza 
sta a signif icare che la Gestapo europea 
dipende, e al la luce del sole, dal 
Pentagono. Ogni 25 Apri le i  patetic i  
onanist i  del la memoria si  scannano sul 
fascismo e sul l ’ant i fascismo, mentre oggi 
serve un’al tra Liberazione: da questa 
Europa e dal suo padrone, gl i  Stati  Unit i .   
 

BARI – SALVAMENTO CON UNITA’ CINOFILE 
 

Ier i ,  presso i l  Centro Balneare del la 
Pol izia di  Stato “Scizze” di  Bari ,  s i  è 
tenuta una dimostrazione di salvamento 
e recupero bagnante in di f f icol tà, con 
unità cinof i le di  salvataggio del la “Scuola 
Cani Salvataggio Nautico – ONLUS” di 
Bari ,  aff i l iata al l ’Associazione “Dei 
del l ’Acqua” e al lo C.S.E.N., al lo scopo di 
far conoscere l ’ut i l i tà di  questo servizio, 
molto spesso, avversato dal le Ist i tuzioni 
local i  e per sensibi l izzare i  c i t tadini nei 
confronti  del la spiacevole piaga 
del l ’abbandono dei cani specie durante 
la stagione estiva; s ituazione che spesso 
coinvolge i l  personale del la Pol izia di  
Stato impegnato nei servizi  di  control lo 
sul le arter ie urbane e autostradal i .           
I l  COISP ha aderi to con entusiasmo a 
questa iniziat iva di  valore civi le, già 
tenutasi lo scorso anno.                      
Un r ingraziamento part icolare va anche 
ad una del le f igure storiche del COISP 
locale e organizzatore del l ’evento, i l  
Sost.  Comm. in quiescenza ALDO DI 
CAMPI, amico e maestro!                     
Su www.coisp. i t .  
 

CALABRIA – INCONTRO CON I QUADRI 
 

 
 

Su www.coisp. i t .  
 

CONVENZIONI COISP 
 

Nel l ’ambito del le convenzioni sottoscri t te 
dal COISP, si  segnala:  

Padova - Hotel Mil lepini Terme. 
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PENSIERI IN DISEGNI            O  

                    DISEGNI IN PENSIERI?  

 

 

 

 

 

 
   

 


